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“Non tutte le strade sono un percorso”
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Laboratorio “Lyra”
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Palasettembre di Chiuduno, Domenica 15 Novembre 2009

Quale e’ il filo rosso della proposta di quest’anno?
Introduzione a queste pagine
Siamo stati accolti dalla musica di “Domani”, segno di quando la musica sa fare cose importanti 

Dopo un “prologo”-preghiera (basterebbe già quello a dare il senso del tutto) propongo le due sezioni “Cantautori “in ricerca…”/1 (canzoni dell’ultimo anno) e Cantautori “in ricerca…”/2 (canzoni del passato). In queste due sezioni ho messo canzoni e video in cui i cantautori sono in ricerca “di senso”. Non esplicitano il riferimento a Dio, ma penso che siano interessanti per essere usati in incontri di catechesi, perché mettono in gioco molto il tema del viaggio e della ricerca.
Nella terza sezione trovate Canzoni con esplicito (apparente?) riferimento a Dio. Vi faccio notare che le canzoni con esplicito riferimento a Dio non sempre sono profonde nel testo: “Non tutte le strade sono un percorso”. Spesso le canzoni con esplicito riferimento a Dio sono una denuncia di assenza di Dio, più che un atteggiamento positivo di ricerca. Quindi bisogna utilizzarle con consapevolezza.
Nella quarta sezione “La “buona novella” di Fabrizio de Andrè: un caso isolato di “cristologia musicale?” faccio notare come forse l’unico cantautore italiano a misurarsi con Gesù di Nazareth (e quindi non con un vago riferimento a Dio)  è stato il grande Fabrizio, nella sua “Buona Novella” tratta dai Vangeli apocrifi. Certo, Fabrizio arriva a definire Gesù solo come uomo, ma non è questo il significato dell’”ECCE HOMO” di Pilato nell’Evangelo di Giovanni?
Al termine del mio lavoro, tre sezioni “regalo”:  un Piccolo omaggio alla “Lettera alle famiglie del Vescovo Francesco”, quando egli dice che la Chiesa e i cristiani sono chiamati a “fare la storia, non a subirla”
Inoltre, con il piccolo servizio che svolgo per il Centro Diocesano di Pastorale Sociale propongo “quattro canzoni su temi “sociali”: Salvaguardia del Creato, Lavoro, intercultura, Giustizia sociale..” che possono essere utili ad affrontare con adolescenti, giovani e adulti questi temi dal punto di vista cristiano.
Al termine, un video dell’amico Franco Battiato utilizzabile per una “Compieta d’inverno attorno al fuoco.”
Buon ascolto e buona lettura!
don Francesco Bigatti

www.oratoriobolgarebg.it
il mio materiale di catechesi e musica è pubblicato su: www.qumran2.net
per contatti e “consulenza”: francesco.bigatti@virgilio.it

Prologo: preghiera a Dio
A Dio – Roberto Vecchioni, tratta da una poesia di Vittorio Gassman

Dall’album: In cantus (2009)

Sempre te chiamo quando tocco il fondo.

So il numero di telefono a memoria

e ti disturbo come un maniaco abbarbicato al telefono.

Lascio un messaggio se sei fuori.

Perdona.

Perdonami di tutto.

So che a volte cancelli a qualche fortunato

il debito che tutti con te abbiamo.

La bolletta, falla pagare a me,

ma dimmi almeno che non farai tagliare la mia linea.

Ti prego.

Quando echeggerà quell’ultimo e doloroso squillo

Dio, per Dio! Non staccare. Rispondi.

La stazione di Zima – Roberto Vecchioni

Dall’album: Vecchioni studio collection (1998)

C'è un solo vaso di gerani 
dove si ferma il treno, 
e un unico lampione 
che si spegne se lo guardi, 
e il più delle volte 
non c'è ad aspettarti nessuno, 
perché è sempre troppo presto 
o troppo tardi. 
-Non scendere- mi dici,- 
continua con me questo viaggio!- 
e così sono lieto di apprendere 
che hai fatto il cielo 
e milioni di stelle inutili 
come un messaggio, 
per dimostrarmi che esisti, 
che ci sei davvero: 
ma vedi, il problema non è 
che tu sia o non ci sia: 
il problema è la mia vita 
quando non sarà più la mia, 
confusa in un abbraccio 
senza fine, 
persa nella luce tua 
sublime, 
per ringraziarti 
non so di cosa e perché 

Lasciami  questo sogno disperato 
di esser uomo, 
lasciami  quest'orgoglio smisurato 
di esser solo un uomo: 
perdonami, Signore, 
ma io scendo qua, alla stazione di Zima. 

Alla stazione di Zima  qualche volta c'è il sole: 
e allora usciamo tutti a guardarlo, 
e a tutti viene in mente 
che cantiamo la stessa canzone 
con altre parole, 
e che ci facciamo male 
perché non ci capiamo niente. 

E il tempo non s'innamora 
due volte 
di uno stesso uomo; 
abbiamo la consistenza lieve 
delle foglie: 
ma ci teniamo la notte, per mano, 
stretti fino all'abbandono, 
per non morire da soli 
quando il vento ci coglie: 
perché vedi, l'importante non è 
che tu ci sia o non ci sia: 
l'importante è la mia vita 
finché sarà la mia: 
con te, Signore 
è tutto così grande, 
così spaventosamente grande, 
che non è mio, non fa per me 

Guardami, 
io so amare soltanto 
come un uomo: 
guardami, 
a malapena ti sento,  e tu sai dove sono... 
ti aspetto qui, Signore, 
quando ti va, alla stazione di Zima. 


CANTAUTORI IN RICERCA…/1 canzoni dell’ultimo anno

UN COMMENTO MODERNO ALL’INNO ALLA CARITA’ DI SAN PAOLO

Prima lettera di Paolo apostolo ai Corinzi (13,1-11)
Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi l’amore, sarei come bronzo che rimbomba o come cimbalo che strepita. 2E se avessi il dono della profezia, se conoscessi tutti i misteri e avessi tutta la conoscenza, se possedessi tanta fede da trasportare le montagne, ma non avessi l’amore, non sarei nulla.

3 E se anche dessi in cibo tutti i miei beni e consegnassi il mio corpo per averne vanto, ma non avessi l’amore, a nulla mi servirebbe.

4 L’amore è magnanimo, benevolo è l’amore; non è invidioso, non si vanta, non si gonfia d'orgoglio, 5non manca di rispetto, non cerca il proprio interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, 6non gode dell'ingiustizia ma si rallegra della verità. 7Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta.

8 L’amore non avrà mai fine. Le profezie scompariranno, il dono delle lingue cesserà e la conoscenza svanirà… Queste le tre cose che restano: La fede, la speranza e l’amore: ma di tutte la più grande è l’amore.
NEK, SE NON AMI,

DALL’ALBUM: UN’ALTRA DIREZIONE (2009)

VIDEO DA YOUTUBE

Puoi decidere le strade che farai
puoi scalare le montagne oltre i limiti che hai
potrai essere qualcuno se ti va
ma se non ami
se non ami
non hai un vero motivo motivo per vivere
se non ami
non ti ami e non ci sei
se non ami
non ha senso tutto quello che fai
puoi creare un grande impero intorno a te
costruire grattaceli e contare un po' di più
puoi comprare tutto quello che vuoi tu
ma se non ami
se non ami
non hai un vero motivo per vivere
se non ami
non ti ami e non ci sei
se non ami
se non ami
non hai il senso delle cose più piccole
le certezze che non trovi e che non dai
l’amore attende e non è invadente e non grida mai
se parli ti ascolta tutto sopporta crede in quel che fai
e chiede di esser libero alle porte
e quando torna indietro ti darà di più
se non ami
se non ami
tutto il resto sa proprio di inutile
se non ami
non ti ami
non ci sei...
senza amore noi non siamo niente mai...

IN RICERCA… DELL’UOMO
Salmo 8
2 O Signore, Signore nostro,
quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!

Voglio innalzare sopra i cieli la tua magnificenza,

3 con la bocca di bambini e di lattanti:

hai posto una difesa contro i tuoi avversari,

per ridurre al silenzio nemici e ribelli.

4 Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita,

la luna e le stelle che tu hai fissato,

5 che cosa è mai l'uomo perché di lui ti ricordi,

il figlio dell'uomo, perché te ne curi?

6 Davvero l'hai fatto poco meno di un dio,
di gloria e di onore lo hai coronato.

7 Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,

tutto hai posto sotto i suoi piedi:

8 tutte le greggi e gli armenti

e anche le bestie della campagna,

9 gli uccelli del cielo e i pesci del mare,

ogni essere che percorre le vie dei mari.

10 O Signore, Signore nostro,

quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!

NICCOLò FABI, SOLO UN UOMO

DALL’ALBUM: SOLO UN UOMO (2009)

VIDEO DA YOUTUBE

E' solo un uomo quello di cui parlo
del suo interno come del suo intorno
di quando scivola su stesso
di quando scrive come adesso
sulle sue guance ha il vento fresco
della vetta della conquista
sotto le unghie ha la terra quando striscia

Le sue serate le sue ferite
le donne amate e poi dimenticate
dell'ambizione della speranza
le ragnatele della sua stanza
di quando ha paura di morire
e un orgasmo la fa tremare
di quando la vita non è così come appare

è solo un uomo quello di cui parlo
quando inciampa nella sua ombra
quando cammina sull'acqua e non affonda
e' solo un uomo quello di cui canto
di quando sbaglia e non si perdona
il furore e il disincanto di quell'universo
a forma di persona

Parlo di quando spara a suo fratello
e s'inginocchia a un portafoglio 
quando osserva l'infinito
attraverso il suo ombelico
quando sventola una bandiera
o ci si nasconde dietro per paura
una menzogna è più cattiva
nascosta dentro una preghiera

è solo un uomo quello di cui parlo
di una doccia dopo un tradimento
del sorriso che ritorna dopo che ha pianto
è solo un uomo quello di cui scrivo
la notte prima di un lungo viaggio
quando non sa se poi partire e solo partire
o è anche scappare

è solo un uomo quello che mi commuove
che vorrei uccidere e salvare amare e abbandonare
è solo un uomo ma lo voglio raccontare
perché la gioia come il dolore si deve conservare
si deve trasformare
LA VITA COME VIAGGIO
La vita è una continua ricerca

da fare in due… un passo dietro l’altro.

LUCA CARBONI, HO VISTO ANCHE DEGLI ZINGARI FELICI

RIFACIMENTO DELLA CANZONE DI CLAUDIO LOLLI

VIDEO DA YOUTUBE

E siamo noi a far ricca la terra
noi che sopportiamo
la malattia del sonno e la malaria
noi mandiamo al raccolto cotone, riso e grano,
e noi piantiamo il mais
su tutto l’altopiano.
 
Noi penetriamo foreste, coltiviamo savane,
le nostre braccia arrivano
ogni giorno più lontane.
Da noi vengono i tesori alla terra carpiti,
con che poi tutti gli altri
restano favoriti.
 
E siamo noi a far bella la luna
con la nostra vita
coperta di stracci e di sassi di vetro.
Quella vita che gli altri ci respingono indietro
come un insulto,
come un ragno nella stanza.
 
Riprendiamola in mano, riprendiamola intera,
riprendiamoci la vita,
la terra, la luna e l’abbondanza.
è vero che non ci capiamo
che non parliamo mai
in due la stessa lingua,
e abbiamo paura del buio e anche della luce, è vero
che abbiamo tanto da fare
e che non facciamo mai niente.
 
è vero che spesso la strada sembra un inferno
o una voce in cui non riusciamo a stare insieme,
dove non riconosciamo mai i nostri fratelli.
è vero che beviamo il sangue dei nostri padri,
e odiamo tutte le nostre donne
e tutti i nostri amici.
 
Ma io ho visto anche degli zingari felici
corrersi dietro, far l’amore
e rotolarsi per terra.
Io ho visto anche degli zingari felici
in Piazza Maggiore
ubriacarsi di luna, di vendetta e di guerra.
Io ho visto anche degli zingari felici
corrersi dietro, far l’amore
e rotolarsi per terra.
Io ho visto anche degli zingari felici
in Piazza Maggiore
ubriacarsi di luna, di vendetta e di guerra.
in ricerca… oltre l’apparenza
Chi siamo dietro le nostre maschere?
Vera e prima ricerca e’ la riscoperta di ciò che ci abita dentro.

Nel bene e nel male.

NOMADI FEAT. JARABE DE PALO, LO SPECCHIO TI RIFLETTE

DALL’ALBUM: ALLO SPECCHIO (2009)

VIDEO DA YOUTUBE

C'è una riva per ogni mare
un mare per ogni riva
una favola a lieto fine
una storia cattiva
C'è una musica che comincia
Una musica che finisce
c'è un amico quando hai bisogno
ed un nemico che aspetta e ti colpisce

Se capovolgi il mondo
lo specchio ti riflette
Se capovolgi il mondo
lo specchio ti riflette

Hay un poeta tras cada historia
Con una pena en el alma
Una puerta en el laberinto
por dònde el amor se escapa
un manantial para el que no bebe
un corazón para el que no sabe amar
un tren que siempre se detiende
hay quien sube
mientras algiuen baja

Le das la vuelta al mundo
El espejo te delata
Le das la vuelta al mundo
El espejo te delata

C'è un desiderio
Per ogni stella
Ma alla tua stella
Non puoi chieder perché
C'è un orizzonte
Senza confine
Ed un confine
Scritto con il sangue
Sopra ad un muro

Se capovolgi il mondo
lo specchio ti riflette
Se capovolgi il mondo
lo specchio ti riflette
Se capovolgi il mondo
lo specchio ti riflette
Se capovolgi il mondo
lo specchio ti riflette

C'è una riva per ogni mare
Un mare per ogni riva
C'è una luce per ogni ombra
che ti segue istintiva
C'è una strada che non conosci
Un temporale che non aspettavi
Per ogni dubbio c'è una porta chiusa
Per ogni porta le sue chiavi
(Le sue chiavi)

Se capovolgi il mondo
lo specchio ti riflette...
Se capovolgi il mondo
lo specchio ti riflette...

la fede e’ un viaggio, con le sue difficoltà…
La speranza di non disperare mai
nel cammino della vita

e’ data dalla certezza che un Uomo vero

mai ci abbandona.

EROS RAMAZZOTTI, IL CAMMINO

DALL’ALBUM, ALI E RADICI (2009)
Si parlava di te l'altra sera
si diceva che non canti più
quelle strofe di frontiera
belle come la tua gioventù

ma se il cuore ha un'ala spezzata
devi solo curarla perché
non è ancora la fermata
altri viaggi aspettano te

dall'istinto che hai
di non credere mai
è da questo lo sai
che riparte il cammino

ognuno di noi
ha la sua strada da fare
prendi un respiro ma poi
tu non smettere di camminare

anche se sembreranno più lunghe che mai
certe dure salite del cuore
c'è che ognuno di noi
può resistere sai
aggrappato ad un raggio di sole

e se la vita ci frega
quando prima ci esamina e poi
solo dopo ce la spiega
la lezione più dura per noi

ma ci insegna che ogni bufera
può strappare un bel fiore però
non l'intera primavera
non può raderla al suolo non può

dall'istinto che hai
di non cedere mai
è da questo lo sai
che riparte il cammino

ognuno di noi
ha la sua strada da fare
prendi un respiro ma poi
tu non smettere di camminare

si comincia a morire nell'attimo in cui
cala il fuoco di ogni passione

ognuno di noi
ha il suo pezzo di strada da fare
segui il passo di un sogno che hai
chi lo sa dove può arrivare
chi lo sa

ognuno di noi
ha il suo pezzo di strada da fare

anche se sembreranno più lunghe che mai
certe dure salite del cuore
c'è che ognuno di noi
può resistere sai
aggrappato ad un raggio di sole
il sole sopra di noi
sopra di noi

in ricerca… di una carezza

Questo testo, che Zucchero scrive dopo la morte di sua madre,

da una parte ci rivela i sensi di colpa di quest’uomo,

dall’altra la tenerezza che vorremmo

dire, una volta nella vita, al Papà dei cieli… 

ZUCCHERO SUGAR FORNACIARI,

UNA CAREZZA

DALL’ALBUM: LIVE IN ITALY (2008)

Ricordo feste di schiuma
di te l'odore che respirai
mi segue come una piuma
'cause I'm still loving you.
Forse non lo sai ma è vero
'cause I'm still loving you.
Forse non ci credi ma spero
'cause I'm still loving you.
Ricordo pioggia che passa
Mi manchi e tu non passi mai.
Mi segue come una carezza
'cause I'm still loving you.
Forse non lo sai ma è vero
'cause I'm still loving you.
Forse non ci credi ma spero
'cause I'm still loving you.

Forse non lo sai ma è vero
'cause I'm still loving you.
Dimmi che ci credi, lo spero.
'cause I'm still loving you.
'cause I'm still loving you.
I'm still loving you!!!

CANTAUTORI IN RICERCA…/2 canzoni del passato
Le cose importanti… non si comprano all’iper
Quante volte abbiamo CERCATO le cose importanti

negli scaffali di un supermercato…

E invece le cose vere si trovano da altre parti…

NICCOLÒ FABI, IL NEGOZIO DI ANTIQUARIATO

DALL’ALBUM: LA CURA DEL TEMPO (2003)

VIDEO DA YOUTUBE

Non si può cercare un negozio di antiquariato
in via del corso
Ogni acquisto ha il suo luogo giusto
e non tutte le strade sono un percorso

Raro è trovare una cosa speciale
nelle vetrine di una strada centrale
Per ogni cosa c'è un posto
ma quello della meraviglia
è solo un po' più nascosto
Il tesoro è alla fine dell'arcobaleno
che trovarlo vicino nel proprio letto
piace molto di meno

Non si può cercare un negozio di antiquariato
in via del corso
Ogni acquisto ha il suo luogo giusto
e non tutte le strade sono un percorso

Come cercare l'ombra in un deserto
o stupirsi che è difficile incontrarsi in mare aperto
Prima di partire si dovrebbe essere sicuri
di che cosa si vorrà cercare dei bisogni veri
Allora io propongo per non fare confusione
a chi ha meno di cinquant'anni
di spegnere adesso la televisione

Non si può entrare in un negozio
e poi lamentarsi che tutto abbia un prezzo
se la vita è un'asta sempre aperta
anche i pensieri saranno in offerta

Ma le più lunghe passeggiate
le più bianche nevicate e le parole che ti scrivo
non so dove l'ho comprate
di sicuro le ho cercate senza nessuna fretta
perché l'argento sai si beve
ma l'oro si aspetta.

cercami… non smettere!
Il segreto del cercare

sta nella costanza della ricerca…

RENATO ZERO, CERCAMI

DALL’ALBUM; AMORE DOPO AMORE (1998)

Cercami
come quando e dove vuoi
cercami
è più facile che mai
cercami
non soltanto nel bisogno
tu cercami
con la volontà e l’impegno... rinventami!
Se mi vuoi
allora cercami di più
tornerò
solo se ritorni tu
sono stato invadente
eccessivo lo so
il pagliaccio di sempre
anche quello era amore però...
Questa vita ci ha puniti già
troppe quelle verità
che ci son rimaste dentro...
Oggi che fatica che si fa
come è finta l’allegria
quanto amaro disincanto...
Io sono qui
insultami, feriscimi
sono così
tu prendimi o cancellami...
Adesso si
tu mi dirai che uomo mai... ti aspetti.
Io mi berrò
l’insicurezza che mi dai
l’anima mia
farò tacere pure lei
se mai vivrò
di questa clandestinità per sempre...
Fidati
che hanno un peso gli anni miei
fidati
e sorprese non avrai
sono quello che vedi
io pretese non ho
se davvero mi credi
di cercarmi non smettere no...
Questa vita ci ha puniti già
l’insoddisfazione è qua
ci ha raggiunti facilmente...
così poco abili anche noi
a non dubitare mai
di una libertà indecente
io sono qui
ti servirò ti basterò
non resterò
una riserva, questo no...
Dopo di che
quale altra alternativa può... salvarci!
Io resto qui
mettendo a rischio i giorni miei
scomodo si
perché non so tacere mai...
Adesso sai
senza un movente non vivrei… comunque.
Cercami...cercami...non smettere

cercare e’… trovare e “stare con”
La canzone-simbolo di un uomo che ha cercato 

la verità. Una verità che non è una teoria, ma la comunione con qualcuno…

Mi viene in mente il brano di Giovanni 1: “Andarono e videro dove abitava e stettero con Gesù… erano circa le quattro del pomeriggio”

FRANCO BATTIATO, E TI VENGO A CERCARE

DALL’ALBUM: FISIOGNOMICA (1988)


E ti vengo a cercare 
anche solo per vederti o parlare 
perché ho bisogno della tua presenza 
per capire meglio la mia essenza. 
Questo sentimento popolare 
nasce da meccaniche divine 
un rapimento mistico e sensuale 
mi imprigiona a te. 
Dovrei cambiare l'oggetto dei miei desideri 
non accontentarmi di piccole gioie quotidiane 
fare come un eremita 
che rinuncia a sé. 
E ti vengo a cercare 
con la scusa di doverti parlare 
perché mi piace ciò che pensi e che dici 
perché in te vedo le mie radici. 
Questo secolo oramai alla fine 
saturo di parassiti senza dignità 
mi spinge solo ad essere migliore 
con più volontà. 
Emanciparmi dall'incubo delle passioni 
cercare l'Uno al di sopra del Bene e del Male 
essere un'immagine divina 
di questa realtà. 
E ti vengo a cercare 
perché sto bene con te 
perché ho bisogno della tua presenza

CANZONI CON ESPLICITO (APPARENTE?) RIFERIMENTO A DIO

L’AGNELLO DI DIO
La presenza debole di Dio

la possiamo vedere
nei poveri e nei calpestati dalla storia.

FRANCESCO DE GREGORI,

L’AGNELLO DI DIO

DALL’ALBUM: CURVE NELLA MEMORIA (1996)

VIDEO DA YOUTUBE

Ecco l'agnello di Dio,
chi toglie i peccati del mondo.
Disse la ragazza slava 
venuta allo sprofondo
Disse la ragazza africana sul Raccordo Anulare.
Ecco l'agnello di Dio 
che viene a pascolare
e scende dall'automobile 
per contrattare.
Ecco l'agnello di Dio,
all'uscita della scuola.
Ha gli occhi come due monete,
il sorriso come una tagliola.
Ti dice che cosa ti costa,
ti dice che cosa ti piace.
Prima ancora della tua risposta ti da un segno di pace
e intanto due poliziotti fanno finta di non vedere.
Oh, aiutami a fare come si può,
prenditi tutto quello che ho.
Insegnami le cose che ancora non so, non so
dimmi quante maschere avrai
e quante maschere avrò.
Ecco l'agnello di Dio, vestito da soldato.
Con le gambe fracassate, col naso insanguinato.
Si nasconde dentro la terra,
tra le mani ha la testa di un uomo.
Ecco l'agnello di Dio, venuto a chiedere perdono.
Si ferma ad annusare il vento,
e nel vento sente odore di piombo.
Percosso e benedetto, ai piedi di una montagna.
Chiuso dentro una prigione, braccato per la campagna.
Nascosto dentro a un treno, legato sopra un altare.
Ecco l'agnello di Dio, che nessuno lo può trovare.
perduto nel deserto, che nessuno lo può trovare.
Ecco l'agnello di Dio, senza un posto dove stare.
Ecco l'agnello di Dio, senza un posto dove andare.
Ecco l'agnello di Dio, senza un posto dove stare.
Oh, aiutami a stare dove si può
e prenditi tutto quello che ho.
Insegnami le cose che ancora non so, non so
E dimmi quante maschere avrai,
regalami i trucchi che fai.
Insegnami ad andare dovunque sarai
Sarò.
E dimmi quante maschere avrò,
se mi riconoscerai.
Dovunque sarò, sarai
preghiera di intercessione…
Una canzone che prega Dio ricordando
varie situazioni di dolore e di sofferenza del mondo.

Ma di Dio si parla solo per denunciare
la sua assenza?

GEMELLI DIVERSI, VIVI PER UN MIRACOLO

DALL’ALBUM: SANREMO 2009 (2009)

VIDEO DA YOUTUBE

Per ogni madre ancora troppo immatura
che ha avuto troppa paura
Per ogni vita finita in un sacco della spazzatura
Per chi ha visto un genitore andare via
Per chi il proprio padre non sa nemmeno chi sia
Per chi cresce a mazzate date da un alcolizzato
Per il figlio che è scappato
e per quello che l’ha ammazzato
Per chi ha sentito sulla gola un coltello
Per le vergini vendute come carne da macello
Per il padre schiacciato dal suo lavoro
che per dare il pane ai figli invecchia lontano da loro
Per ogni madre che si attacca alla bottiglia
Per ogni soldato mai ritornato alla famiglia
Per ogni cuore fatto a pezzi da una stronza
Per ogni donna che ha un uomo che non la ascolta
Per la gente onesta che però si sente sempre dire no

Ce l’hai un attimo per me? Perché c’è troppo bisogno di aiuto, di aiuto, di aiuto..
Ce l’hai un attimo per me? Perché c’è troppo bisogno di aiuto, di aiuto, di aiuto..
Soltanto un attimo per me
Ti prego dimmi mentre il mondo piange Dio dov’è?

Una preghiera va a chi è in carcere senza motivo
Per chi esce ma non cambia e torna in gabbia recidivo
Per il suo bambino
Per il suo futuro
Per chi è aldilà del muro
Per chi è umiliato e al suo padrone grida vaffanculo
Perchè ogni verità taciuta venga conosciuta
Per l’aria sporca e ogni foresta che viene abbattuta
Per ogni nonno come il mio che ha disertato il duce
Per chi ogni giorno prega Dio di avere un po’ di pace
Per ogni bacio non dato
Per ogni amore trovato
Per il barbone affamato morto in un prato
Per quello che si è salvato
Grazie a un euro donato
e per l’uomo che l’ha sfamato al volontariato
Per chi non se ne frega
Ti imploro veglia e prega
su ogni ribelle nel giusto che non si piega
Per chi è sul baratro però
guarda in basso e dice no
Ce l’hai un attimo per me?
Perché c’è troppo bisogno di aiuto, di aiuto, di aiuto..
Ce l’hai un attimo per me?
Perché c’è troppo bisogno di aiuto, di aiuto, di aiuto..
Soltanto un attimo per me
Ti prego dimmi mentre il mondo piange Dio dov’è?

Ce l'hai un attimo per me?

Dove sono cresciuto vieni tenuto
seduto e l’odio viene venduto
da mani lisce come velluto
Per cui c’è troppo bisogno di aiuto, di aiuto, di aiuto...

Per chi non usa la forza ma usa il dialogo
Per chi non si arrende all’ennesimo ostacolo
Per quelli che sono vivi per un miracolo
Per te se come me vivi per un miracolo
Guarda giù dai speranza ai sognatori
E la forza per costruire giorni migliori
Per chiunque sia tagliato fuori
E guarda il cielo come me

Ce l’hai un attimo per me?
Perché c’è troppo bisogno di aiuto, di aiuto, di aiuto..
Ce l’hai un attimo per me?
Perché c’è troppo bisogno di aiuto, di aiuto, di aiuto..
Un attimo per me..
Perché c’è troppo bisogno di aiuto, di aiuto..
Solo un attimo per me..

il volto di DIO… in un lavavetri
Una bellissima canzone di Mia Martini
molto attuale…

MIA MARTINI, DIO C’È

DALL’ALBUM: LACRIME (1992)


Non ci sono più valori nella vita - no! 
Non ci sono più.
E 'il desiderio del denaro che ci guida 
come un gas - ci spinge su.
Dio - Dio - Dio - chi ci crede più.
Fra poco avrai vent'anni 
e ci rimetterai le penne - anche tu.

Occhi al cielo e suole al suolo
amore come vedi - la morte delle idee
non lascia buoni eredi.
E tutti chiusi in un recinto 
e la natura fa da Parco
come riserva da indiani
condannati in questa merda - noi
che non ci basta mai

vite impazzite come code di lucertole tagliate
e chi ci ferma più
c’è bisogno di un sogno in questo mondo
senza uscite - puoi darmelo tu.

Dio c'è - Dio c'è
che ti bussa per lavarti i vetri
Sopra i muri scalcinati sui portoni
solo non c'è quello che hai nei calzoni, no!
Dio c'è - guarda fuori
c'e 'qualcuno che ha bisogno 
che non siamo soli
e tu gridalo sui muri - dio c'è canta con me.

Non ci sono più valori nella vita, no!
forse - non ci sono stati mai
E quante case - quante chiese
tutte uguali tutte orrende
E in questa lepre edilizia
i becchini non si scelgono mai.

E non ci basta mai.
E in questo mondo di falsi idoli
che mostra i muscoli tu, tu che ci fai
Tu senza Dio - Amore mio
tu come me - tu come vai.

Ma Dio c'è - Dio c'è
che ti bussa per lavarti i vetri
Davanti proprio lì dove non lo vedi
fra gli indifferenti e i violenti
e gli assassini veri
Dio c'è-Dio esiste 
Nonostante questo nero Dio resiste
E tu gridalo se credi - dio c'è canta con me.

Dio c'è- e non è morto
Dio esiste Dio resiste Dio è risorto
E tu gridalo sui muri Dio c'è canta con me
Dio c'è - Dio c’è

padre nostro
E’ proprio così lontano Dio?

O siamo noi a non riuscire a vederlo?

O.R.O., PADRE NOSTRO

DALL’ALBUM: O.R.O. TRE (1997)

Quando sei venuto giù 
Questo mondo non capì

ti coprirono di spine 
In un lontano venerdì 
Molti risero di te 
E di chi ti accompagnò 
Ma il potere di ogni Re 
La tua Parola cancellò 
Tra l'amore e la pietà 
Questa verità certa 
È rimasta dentro l'anima con noi 
Guardaci ora se puoi 
E ricordati di noi 
Dove sei stanotte tu 
Se la gente adesso va 
Non in un mare più blu 
Per elemosine in città 
Dove sei adesso tu 
Se nel buio di una via 
C'è chi vende e c'è chi compra 
Il niente che ti porta via 
Devi dirci dove sei 
Perché vivere vorrei 
Quanto male si è fermato adesso qui 
Dove sei finito? 
Mentre qui combattono 
Mentre tutti scappano 
Mentre qui calpestano 
La dignità degli uomini 
Tu dicci come vivere 
Dove sei stanotte che queste lunghe malattie 
han lasciato cicatrici 
grandi come quelle tue 
dove sei ritorna qui 
Perché il debole non sia
Una vittima lasciata sola 
al freddo per la via 
devi dirci dove sei 
Perché vorrei dirtelo 
Che la vita non è facile per noi 
come siamo soli 
Mentre qui combattono 
Mentre tutti scappano 
Mentre qui calpestano 
La dignità degli uomini 
Tu dicci cosa scegliere 
Dove sei stanotte io ti cercherò 
(dove sei) 
dove sei se non ci sei io non ci sto 
dove sei adesso tu 
dove sei stanotte tu 
dove sei che questa luce adesso 
non ritorna più 
devi dirci dove sei 
Perché vivere vorrei 
E la vita non è facile per noi 
Siamo tutti soli 
Mentre qui combattono 
Mentre tutti scappano 
Mentre qui calpestano 
La dignità degli uomini 
dove sei adesso tu 
dove sei stanotte tu 
dove sei che questa luce 
deve accendere 
E non spegnere mai più 
dove sei adesso tu 
(dove sei)

preghiera atea
La fatica di credere in Dio

e’ tutta scritta in queste parole…

MARCO MASINI, LA MIA PREGHIERA

DALL’ALBUM: IL GIARDINO DELLE ALPI (2005)

Oggi è un altro giorno e sono stanco 
Di aspettare la tua volontà di sentirsi pecora di un branco
Che un paradiso non ce l'ha...
Dimmi cos'è nero e cos'è falso
Tu che hai in mano
L'asso e la regina
Trovami un riparo e fammi credere
Che esiste un'altra strada...
Che siamo vivi e non cortei
Di vecchie illusioni
Buoni e cattivi figli tuoi senza esclusioni nascerà
Nei miei domani se vorrai la mia preghiera
Forse è la tua legge che non basta a guarire i nostri lividi 

Per uscire indenni della storia
Che ci fa dimenticare.
Che siamo vivi e non i suoi umili attori
Fuori dai libri e dai musei di oggi e di ieri
Nascerà fra le tue mani / Che aprirai.
La città di chi ti ama un po’ così
Ma ti cerca come me
E anche se forse non ci sei dedico solo a te
La mia preghiera.
Io lo so che siamo vivi e prima o poi
Anche da soli sapremo difenderci vedrai
Dai nostri errori
Nascerà come la fede
Che vorrei la mia preghiera.

la preghiera del matto

Interessante il titolo:

una delle poche canzoni dei cantautori italiani che parlano di Gesù

e’ messa in bocca a un matto…

E’ comunque un testo di rara tenerezza…

ENRICO RUGGERI,

LA PREGHIERA DEL MATTO

DALL’ALBUM: GLI OCCHI DEL MUSICISTA (2003)

Io sono l'ospite che vaga dentro ad un cortile
con il pensiero lento più del passo,
come un maiale nero abbandonato in un porcile
a cui si tira un sasso.

I miei ricordi del passato non ho più
per il troppo dormire.
E' tutto quanto confiscato e non c'è più:
l'hanno fatto sparire.

Oh Gesù mio, figlio di Dio,
abbi pietà di tuo figlio.
Oh Gesù mio, oh Gesù mio,
lascia un sorriso per me.

Io sono il peso su coscienze poco attente alla vita,
opulente e sposate tra loro.
Sono la carta rovinata dentro alla partita,
canto fuori dal coro
e mangio pane a bevo vino che non ha
più quel santo sapore
e devo chiudere la porta sopra al mio
vergognoso dolore.

Oh Gesù mio, figlio di Dio,
abbi pietà di tuo figlio.
Oh Gesù mio, oh Gesù mio,
lascia un sorriso per me.

Oh Gesù mio, figlio di Dio,
abbi pietà di tuo figlio.
Oh Gesù mio, oh Gesù mio,
lascia un sorriso per me.

Sono il custode di una cattedrale abbandonata
senza minimi cenni di vita.
Sono la rondine a cui l'ala è stata frantumata
ad estate finita.
Nella voragine dei miei silenzi c'è
il destino di un uomo,
ma della voglia di morire chiusa in me 
io non chiedo perdono.

Oh Gesù mio, figlio di Dio,
abbi pietà di tuo figlio.
Oh Gesù mio, oh Gesù mio,
lascia un sorriso per me.

Oh Gesù mio, figlio di Dio,
abbi pietà di tuo figlio.
Oh Gesù mio, oh Gesù mio,
lascia un sorriso per me

“LA BUONA NOVELLA” DI FABRIZIO DE ANDRÈ:

UN CASO ISOLATO DI “CRISTOLOGIA MUSICALE”?

ECCE HOMO, ECCO L’UOMO

L’unico cantautore italiano che si è misurato in modo organico

sulla figura di Gesù di Nazareth,

“smonta” la divinità di Gesù e ne afferma l’assoluta umanità.

Ma in questo modo è più credente degli atei, affermando come Pilato:

“ECCO L’UOMO”, l’uomo vero, perfetto, da seguire…

FABRIZIO DE ANDRÈ, LAUDATE DOMINUM

PROLOGO DELL’ALBUM: LA BUONA NOVELLA (1970)

Laudate dominum 
Laudate dominum 
Laudate dominum

FABRIZIO DE ANDRÈ, LAUDATE HOMINEM

EPILOGO DELL’ALBUM: LA BUONA NOVELLA (1970)

Laudate dominum 
Laudate dominum 

Gli umili, gli straccioni: 
"Il potere che cercava 
il nostro umore 
mentre uccideva 
nel nome d'un dio, 
nel nome d'un dio 
uccideva un uomo: 
nel nome di quel dio 
si assolse. 

Poi, poi chiamò dio 
poi chiamo dio 
poi chiamò dio quell'uomo 
e nel suo nome 
nuovo nome 
altri uomini, 
altri, altri uomini 
uccise ". 

Non voglio pensarti figlio di Dio 
ma figlio dell'uomo, fratello anche mio. 

Laudate dominum 
Laudate dominum 

Ancora una volta 
abbracciamo la fede 
che insegna ad avere 
ad avere il diritto 
al perdono, perdono 
sul male commesso 
nel nome d'un dio 
che il male non volle, il male non volle, 
finché 
restò uomo, uomo. 

Non posso pensarti figlio di Dio 
ma figlio dell'uomo, fratello anche mio. 

Qualcuno 
qualcuno 
tentò di imitarlo 
se non ci riuscì 
fu scusato 
anche lui 
perdonato 
perché non s'imita 
imita un dio, 
un dio va temuto e lodato, lodato... 

Laudate hominem 
No, non devo pensarti figlio di Dio 
ma figlio dell'uomo, fratello anche mio. 
Ma figlio dell'uomo, fratello anche mio. 
Laudate hominem.

Bonus track/1

Piccolo omaggio alla “Lettera alle famiglie” del Vescovo Francesco

la storia siamo noi

Il cristiano è chiamato a fare la storia, non a subirla.
Dalla “Lettera alle famiglie del Vescovo Francesco”:
“Dire che la Chiesa è una storia significa fare la storia. A volte ho l’impressione che subiamo passivamente e acriticamente i cambiamenti o semplicemente li prendiamo dalle mani di altri. (...) La Chiesa, la comunità di coloro che credono in Cristo, è chiamata non a subire la storia, ma a farla giorno per giorno, insieme a tutti gli uomini, riconoscendo e coltivando e perseguendo i segni del Regno che supera la storia degli uomini...”
FRANCESCO DE GREGORI, LA STORIA

DALL’ALBUM: SCACCHI E TAROCCHI (1985)

La storia siamo noi, nessuno si senta offeso,
siamo noi questo prato di aghi sotto il cielo.
La storia siamo noi, Attenzione, nessuno si senta escluso.
La storia siamo noi, siamo noi queste onde nel mare,
Che questo rumore rompe il silenzio,
questo silenzio così duro da masticare.
E poi ti dicono "Tutti sono uguali,
tutti rubano alla stessa maniera ".
Ma è solo un modo per convincerti

a restare chiuso dentro casa quando viene la sera.
Però la storia non si ferma davvero davanti a un portone,
La storia entra dentro le stanze, le brucia,
La storia da torto e ragione da.
La storia siamo noi, siamo noi che scriviamo le lettere,
siamo noi che abbiamo tutto da vincere, tutto da perdere.
E poi la gente, (perché è la gente che fa la storia)
Quando si tratta di scegliere e di andare,
te la ritrovi tutta con gli occhi aperti,
Che sanno benissimo cosa fare.
Quelli che hanno letto milioni di libri
E quelli che non sanno nemmeno parlare,
Ed è per questo che la storia da i brividi,
Perché nessuno la può fermare.
La storia siamo noi, siamo noi padri e figli,
siamo noi, bella ciao, partiamo che.
La storia non ha nascondigli,
la storia non passa la mano.
La storia siamo noi, siamo noi questo piatto di grano.

Bonus track/2

Quattro canzoni su temi “sociali”: Salvaguardia del Creato, Lavoro, intercultura, Giustizia Sociale

la Salvaguardia del creato

Cristiano, che ne hai fatto del creato che ti è stato regalato?
LAURA PAUSINI, SORELLA TERRA

DALL’ALBUM: PRIMAVERA IN ANTICIPO (2008)

DUE VIDEO NON UFFICIALI DA YOUTUBE
Sorella terra, ascolto te
ogni conchiglia oceano è
e poi, ogni foglia è un battito
che sa, vibrare all'unisono con noi
se vuoi
sorella terra, che pace dai
coi tuoi deserti e i tuoi ghiacciai
così sento nel mio spirito, di te
quell'infinito anelito, perché
le tue foreste
sono il mio respiro, sai
e non è più terrestre l'emozione che mi dai
che mi dai
così, fino a perdermi
nell'armonia celeste, di quest'estasi

ma guardarti a volte che male fa
ferita a morte dall'inciviltà
così, anch'io divento polvere, e mi disperdo
dentro, un vento a raffiche, perché
le tue foreste sono il mio respiro, sai
e non è più terrestre l'emozione che mi dai,
che mi dai
così, fino a perdermi, nell'armonia celeste di
quest'estasi.

il lavoro come luogo di dignità dell’uomo

Ma quante volte in nome del denaro, la vita di un uomo vale nulla?
ENZO JANNACCI, LA COSTRUZIONE

DALL’ALBUM: SECONDO TE… CHE GUSTO C’È? (1977)

E quella volta amò come se fosse l'ultima
E poi baciò sua moglie come se fosse l'ultima
Ed ogni figlio suo come se fosse l'unico
E attraversò la strada col suo passo timido
Salì la costruzione quattro muri solidi
Mattone su mattone in un disegno logico
Ma gli occhi già impastati di cemento e lacrime
Seduto a riposare come fosse sabato
Mangiata pasta scotta come fosse un principe
Bevuto e singhiozzato come fosse un naufrago
Ballato e riso come se si sentisse musica
Ed inciampò nel cielo come ubriaco fradicio
E fluttuò nell'aria come fosse un passero
E cadde giù per terra come un pacco flaccido
Agonizzando in mezzo del passaggio pubblico
E' morto contromano disturbando il traffico

E quella volta amò come se fosse l'ultima
E poi baciò sua moglie come se fosse l'unica
Ed ogni figlio suo come se fosse prodigo
E attraversò la strada come ubriaco fradicio
Salì la costruzione come fosse solida
Salì l'impalcatura quattro muri magici
Mattone su mattone in un disegno logico
Con gli occhi già impastati di cemento e traffico
Seduto a riposare come fosse un principe
Mangiata pasta scotta come fosse il massimo
Bevuto e singhiozzato come fosse macchina
Ballato e riso come fosse il prossimo
Ed inciampò nel cielo come se si sentisse musica
E fluttuò nell'aria come fosse sabato
E cadde giù per terra come un pacco timido
Agonizzando in mezzo nel passaggio naufrago
E' morto contromano disturbando il pubblico

E quella volta amò come se fosse macchina
E poi baciò sua moglie come fosse logico
Salì l'impalcatura quattro muri flaccidi
Seduto a riposare come fosse un passero
E fluttuò nell'aria come fosse un principe
E cadde giù per terra come ubriaco fradicio
E' morto contromano disturbando il sabato.

ricordati che eri straniero

Dal popolo ebraico in poi la storia è la vicenda di immigrati, di persone che si sono spostate per sopravvivere… perche’ ce lo dimentichiamo?
“Ci vuole coraggio a trascinare le nostre suole
da una terra che ci odia ad un’altra che non ci vuole…”
IVANO FOSSATI, PANE E CORAGGIO

DALL’ALBUM: LAMPO VIAGGIATORE (2003)

Proprio sul filo della frontiera
il commissario ci fa fermare
su quella barca troppo piena
non ci potrà più rimandare
su quella barca troppo piena
non ci possiamo ritornare.

E sì che l'Italia sembrava un sogno
steso per lungo ad asciugare
sembrava una donna fin troppo bella
che stesse lì per farsi amare
sembrava a tutti fin troppo bello
che stesse lì a farsi toccare.

E noi cambiavamo molto in fretta
il nostro sogno in illusione
incoraggiati dalla bellezza
vista per televisione
disorientati dalla miseria
e da un po' di televisione.

Pane e coraggio ci vogliono ancora
che questo mondo non è cambiato
pane e coraggio ci vogliono ancora
sembra che il tempo non sia passato
pane e coraggio commissario
che c'hai il cappello per comandare
pane e fortuna moglie mia
che reggi l'ombrello per riparare.

Per riparare questi figli
dalle ondate del buio mare
e le figlie dagli sguardi
che dovranno sopportare
e le figlie dagli oltraggi
che dovranno sopportare.

Nina ci vogliono scarpe buone
e gambe belle Lucia
Nina ci vogliono scarpe buone
pane e fortuna e così sia
ma soprattutto ci vuole coraggio
a trascinare le nostre suole
da una terra che ci odia
ad un'altra che non ci vuole.

Proprio sul filo della frontiera
commissario ci fai fermare
ma su quella barca troppo piena
non ci potrai più rimandare
su quella barca troppo piena
non ci potremo mai più ritornare.

“povera patria”, vent’anni dopo…
…Cosa è cambiato? Nulla!

L’autore sfoga con rara indignazione la sua denuncia sociale…

ma per fortuna c’è sempre la speranza che

la “Bellezza salverà il mondo”
FRANCO BATTIATO, INNERES AUGE

DALL’ALBUM: INNERES AUGE – IL TUTTO È PIÙ DELLA SOMMA DELLE SUE PARTI (2009)

Come un branco di lupi

che scende dagli altipiani ululando

o uno sciame di api

accanite divoratrici di petali odoranti 
precipitano roteando come massi

da altissimi monti in rovina.
Uno dice che male c'è a organizzare feste private 
con delle belle ragazze

per allietare Primari e Servitori dello Stato?

Non ci siamo capiti 
e perché mai dovremmo pagare

anche gli extra a dei rincoglioniti? 
Che cosa possono le Leggi

dove regna soltanto il denaro? 
La Giustizia non è altro che una pubblica merce... 
di cosa vivrebbero ciarlatani e truffatori 
se non avessero moneta sonante

da gettare come ami fra la gente. 

La linea orizzontale ci spinge verso la materia, 
quella verticale verso lo spirito.
Inneres Auge, Das Innere Auge 

Con le palpebre chiuse s'intravede un chiarore 
che con il tempo e ci vuole pazienza, 
si apre allo sguardo interiore:
Inneres Auge, Das Innere Auge 

La linea orizzontale ci spinge verso la materia, 
quella verticale verso lo spirito.
Inneres Auge, Das Innere Auge 

Ma quando ritorno in me, sulla mia via, 
a leggere e studiare, ascoltando i grandi del passato... 
mi basta una sonata di Corelli,

perché mi meravigli del Creato!
Bonus track/3

Poesia per una compieta d’inverno attorno al fuoco

la sera d’inverno

…l’inverno è la possibilità di una nuova primavera
e la notte è attesa dell’alba…

…così la morte è attesa di Risurrezione…
FRANCO BATTIATO CANTA FABRIZIO DE ANDRÈ, INVERNO

DALLA TRASMISSIONE “CHE TEMPO CHE FA”

TRIBUTO A FABRIZIO DE ANDRÈ A 10 ANNI DALLA MORTE

Sale la nebbia sui prati bianchi 
come un cipresso nei camposanti 
un campanile che non sembra vero 
segna il confine fra la terra e il cielo. 

Ma tu che vai, ma tu rimani 
vedrai la neve se ne andrà domani 
rifioriranno le gioie passate 
col vento caldo di un'altra estate. 

Anche la luce sembra morire 
nell'ombra incerta di un divenire 
dove anche l'alba diventa sera 
e i volti sembrano teschi di cera. 

Ma tu che vai, ma tu rimani 
anche la neve morirà domani 
l'amore ancora ci passerà vicino 
nella stagione del biancospino. 

La terra stanca sotto la neve 
dorme il silenzio di un sonno greve 
l'inverno raccoglie la sua fatica 
di mille secoli, da un'alba antica. 

Ma tu che stai, perché rimani? 
Un altro inverno tornerà domani 
cadrà altra neve a consolare i campi 
cadrà altra neve sui camposanti.
Grazie a tutti e buon ascolto!
don Francesco
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